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 Come ogni 
anno, siamo 

arrivati 
finalmente al 
momento delle 
candeline. Due 
settimane fa, il 
14 novembre, il 
gruppo Rangers 
ha spento 

un’altra 
candelina, 

raggiungendo il 
33° anno di 
età, dando 

quindi ufficialmente inizio al 34° anno al seguito 
dell’EMPOLI. E’ sempre un’emozione, arrivati a 
questo punto dell’anno, tagliare il traguardo di un 
anno in più, vuoi per chi il gruppo lo ha fondato ed è 
ancora qui dopo anni ed anni di continua militanza, 
vuoi per i più giovani, che hanno adesso la 
responsabilità di portare avanti l’organizzazione e 
quindi sempre più carichi di orgoglio nel portare 
avanti un nome così longevo. 
In un periodo in cui fare l’ultras sta diventando 
sempre più difficile, non vogliamo essere troppo auto-
celebrativi. Ci limitiamo a ricordare questo 
appuntamento sì, ma dobbiamo anche inevitabilmente 
pensare al presente. Col magic moment che stiamo 
vivendo, con la prima vittoria in trasferta di sabato 
scorso, che è stata un bel regalo di compleanno. 
Magic moment che, ci auguriamo tutti, possa 
proseguire oggi come nelle prossime settimane, visto 
che ci aspettano degli impegni piuttosto difficili, 
soprattutto per noi tifosi: tre trasferte in sette giorni!!! 
Ecco perché preferiamo pensare al presente: Coppa 
Italia a Catania, Brescia e dopo tre giorni recupero a 
Salerno. Noi non ci fermeremo mai e saremo presenti 
in tutte e tre le occasioni. Ci piacerebbe però che 
fosse quella di Brescia la più sentita e sarebbe bello 
avere una massiccia partecipazione, il motivo lo 
conosciamo tutti. FACCIAMO VEDERE CHE 
EMPOLI C’E’ E CHE AGLI APPUNTAMENTI 
IMPORTANTI NON MANCA MAI!!! 

4°      EMPOLI                     pt     24 
3°      CESENA                     pt     26 

TESSERAMENTO 2009-10 
Continua il tesseramento per l’anno in 
corso al gruppo RANGERS. SOLO 15 
€!!! Rivolgersi al banchino. 

QUESTA E’ LA NOSTRA ED 
UNICA TESSERA DEL 

TIFOSO!!! 

SI VA A CENA!!! DOMANI SERA, 29 
NOVEMBRE, CENA RANGERS PER 
FESTEGGIARE IL 33° COMPLEANNO. 
RITROVO ORE 20 IN SEDE. 
CHIUNQUE FOSSE INTERESSATO AD 
ESSERE PRESENTE E’ PREGATO DI 
LASCIARE LA PROPRIA ADESIONE 
AL BANCHINO.
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CESENA 
Gruppo principale: W.S.B. (Weisschwarz Brigaden, nate nell’81) 
Altri Gruppi: Viking 1986, Sconvolts, Bronx Vigne, Ragazze Ultras, Bellaria (ex-Madmen), Menti Perdute, 
Cesenatico, Cervia, Santarcanzal, Collettivo Chi Burdel Cesena, Ubriakaos, Riccione, Gruppo Bmc, UdS, 
Satisfaction Gambettola, E Tinaz, Casual, Skapigliati 
Principali Sezioni: Villalta, Meldola, S.Angelo in Salute, S.Giorgio Alcolico, Alfero, Imola, Sala, Forlimpopoli, 
Solarolo, Faenza, Gattolino, Castiglione, Castrocaro, Ronco, Lombardia-Piemonte 
Siti Internet: www.cesenainbolgia.net - www.bronxvigne.it - www.ilcesena.net/wsb - www.tipitosti.net   
Politica: Perlopiù apolitici                                                                 Settore: Curva “Mare”     
Amicizie: Brescia, Mantova, Palermo, Osasuna Pamplona, Saint Etienne               Rivalità: Bologna, Rimini, 
Ancona, Spal, Verona, Ravenna, Atalanta, Samben.se, Padova, Fiorentina, Reggiana, Genoa, Salernitana 
Curiosità: -Nella trasferta di Ancona, del 31/10/’09, si è assistito, ancora una volta, alla negligenza dei “solerti” 
tutori dell’ordine, che hanno permesso a circa 100 anconetani di arrivare in prossimità del settore ospiti, mentre i 
cesenati erano intenti a fare i biglietti. Infatti, complice anche l’assurdo decreto del biglietto nominale, la rivendita 
dei tagliandi per Ancona aveva un unico punto vendita, trovatosi impreparato a fronteggiare tale compito, così si è 
avuta tutta una serie di problemi, coi tagliandi terminati a Cesena il venerdì mattina, per cui molti tifosi sono dovuti 
partire senza biglietto, con la promessa che ad Ancona avrebbero potuto farlo, cosa che il decreto non prevede. Gli 
anconetani, approfittando degli scarsi controlli, hanno cominciato un fitto lancio di bottiglie e sassi, con le f.d.o. che, 
per tutta risposta, hanno pensato bene di iniziare a manganellare, indistintamente, anche donne e bambini, 
piuttosto che caricare i locali. Esposto in curva lo striscione “20 Euro: ladri!” dai 1200 presenti. -Ben 16.055 
spettatori (dato ufficiale) popolavano le tribune del “Manuzzi” lunedì scorso nella sfida col Torino, a dimostrazione 
dell’entusiasmo che si respira  intorno alla squadra (gli abbonati sono ben 8238, record di sempre, e Cesena ha il 
secondo pubblico della B), e della fame di grande calcio che esiste a Cesena, dimostrata anche dallo stadio 
pressoché esaurito avuto in occasione dell’amichevole Italia-Svezia, disputata 10 giorni fa, durante la quale, dal 
30°, è stato esposto lo striscione “No alla tessera”, così come sempre fatto in curva Mare in questa stagione. Si 
sono avuti cori, oltre che contro la tessera, per Gabriele. -Nella recente trasferta di Mantova i mille al seguito 
rinnovano il gemellaggio con un bel pranzo insieme ai virgiliani. Tanti i cori di saluto della Tè ai romagnoli, uniti allo 
striscione “Salutiamo i fratelli cesenati”, vittime di eccessivi controlli delle forze dell’ordine, nonostante la storica 
amicizia. -Nel recente Ce-AlbinoLeffe, fuori dalla “Mare”, esposto lo striscione “Per sempre con noi, ciao Eli”, una 
ragazza scomparsa la settimana prima della gara. -Grande accoglienza è stata riservata ai bresciani lo scorso 
ottobre, con la scritta esposta nei dintorni dello stadio “La storia non si cambia…Cesena abbraccia i fratelli 
bresciani!”; inoltre, giro di campo delle due tifoserie con le bandiere prima della gara (applauditissimo). In curva uno 
striscione recita “Cesena e Brescia unite: no alla tessera”. Nell’occasione, perfino la gradinata, sulle ali 
dell’entusiasmo, offre una bella coreografia (“Un mare di passione per questi colori”). -La gara Vicenza-Ce del mese 
scorso è stata giocata alle 12,30, orario alquanto inusuale per le abitudini italiane, a tutto vantaggio di “signora tv”. 
Esposto in proposito lo striscione “Il pranzo è servito”, mentre in tutto il settore volavano piatti. Lo striscione “no alla 
tessera” viene prontamente fatto rimuovere dagli addetti alla “sicurezza”, poi i ragazzi decidono di tenerlo in mano, 
ma gli viene di nuovo chiesto di ripiegarlo. Ma la libertà di pensiero non vale allo stadio? -In Ce-Grosseto del mese 
scorso, realizzata una bella coreografia con palloncini bianchi e neri, più la scritta “Facciamo volare i nostri colori”. -
Con la Triestina, settembre scorso, la curva sciopera contro la tessera del tifoso, stando in silenzio nel primo quarto 
d’ora e, all’ingresso in campo delle squadre, si copre di cartoncini con la scritta “No”, con in balaustra lo striscione 
“alla tessera”. -Il 25 ottobre scorso, con la partenza per la consegna in Abruzzo di una tenda a struttura pneumatica 
e due stufe all’Associazione Onlus “Insieme per Camarda”, si è conclusa l’iniziativa di beneficenza della curva Mare 
a favore della popolazione abruzzese colpita dal terremoto. La raccolta fondi, ben 6500 €., ha permesso di portare 
un aiuto concreto alla frazione di Camarda (L’Aquila). All’esterno della curva, in Ce-Lumezzane dell’aprile scorso, 
esposto lo striscione “Uniti nel lutto e vicini a chi ha perso tutto…aiutiamo l’Abruzzo!!”. -Lo scorso anno, a Ravenna, 
le WSB lasciarono lo stadio indignate, per protestare contro le assurde, minuziose perquisizioni delle f.d.o., che 
intimarono a tanta gente di togliersi le sciarpe, non facendo entrare nemmeno due pezze per due ragazzi scomparsi 
(“Ciao Cali” e “Onore a Kiton”, sempre esposto). Nella gara successiva a Cesena, esposti gli striscioni, all’esterno 
dello stadio, “Reprimete ogni libertà ma non potete vietarci di essere ultrà” e “La vostra repressione non si ferma 
neanche davanti alla morte, vergogna!”. -I Bronx Vigne hanno festeggiato il ventennale l’1 agosto scorso con una 
bella festa. -Oltre 4mila i cesenati presenti a Verona per l’ultima giornata della stagione scorsa, che ha sancito il 
ritorno della loro compagine in Serie B. 
 

Ultras: prove tecniche di regime 
Vorremmo proporvi questo articolo, preso dal sito www.freedomforfans.com. Come potrete leggere, qui 
si fa l’esempio degli ultras, ma in realtà il problema posto riguarda l’intera società. Ci è parso interessante 
quindi pubblicarlo per fare una riflessione. 
Regime, parola carica di connotazioni negative ma di cui pochi conoscono il significato puro e semplice. 
L’uomo qualunque, quello che si nutre di pane e telegiornale,  ricollega subito la parola a sbiadite 
immagini in bianco e nero; vecchi documentari,  in cui personaggi con baffi di diverso taglio vengono 



dipinti come il diavolo sceso in terra. Morte, terrore e sterminio sono dunque percepiti come conseguenza 
del regime. Non bisogna, invece, andare tanto lontano nel tempo. Regime è: soppressione del dissenso, 
misure repressive, limitazione della propria libertà personale. Sopprimere il dissenso non significa 
mettere a tacere le voci contrarie al nuovo pensiero unico, basta semplicemente screditarle. Dai movimenti 
No Tav ai tumulti anti discarica nel napoletano, le immagini diffuse dai media non cambiano: pazzi che 
picchiano e sbraitano contro uomini in divisa.  L’uomo qualunque di cui parlavamo, non cercherà di 
capire i motivi di una protesta a lui geograficamente e mentalmente lontana e liquiderà il fenomeno 
appoggiando idealmente scudi e manganelli. Le misure repressive sono l’immediata conseguenza 
dell’annullamento del dissenso. Una volta acquisito il consenso della massa informe e qualunquista, tutte 
le misure di repressione sono giustificate. Con le misure repressive nascono le limitazioni della propria 
libertà personale e, cosa ancor più grave, la gente è felice… Questa strategia ha avuto una perfetta 
applicazione nel nostro paese nell’ambito della cosiddetta lotta alla violenza legata al calcio. Gli Ultras 
sono stati le cavie. Il movimento giovanile più longevo e numeroso della storia italiana  è stato ritenuto un 
nemico pubblico, grazie a mirate campagne mediatiche (una su tutte la vicenda del treno dei napoletani 
diretti a Roma). Ciò ha generato addirittura “leggi speciali”, molto repressive (Daspo senza processo, 
flagranza differita ecc) e infine la limitazione della libertà personale (divieti di trasferte, richiesta 
autorizzazione per esposizione di striscioni ecc.). Non siamo qui a difendere il movimento Ultras in 
quanto tale, ma siamo qui a porre l’accento sul fatto che il trattamento ad esso riservato costituisce un 
precedente pericoloso. Oggi gli ultras, domani chissà… La gestione dell’ordine pubblico è sempre più 
fallimentare, il ricorso a provvedimenti ridicoli (le ronde…), denota il totale fallimento di un sistema.  La 
denigrazione del dissenso, come detto prima, è già avvenuta in alcuni casi. Le leggi repressive non 
tarderanno ad arrivare. Quando si giungerà alla limitazione della libertà dell’individuo per manifesta 
ingestibilità dell’ordine pubblico, il regime sarà definitivamente instaurato! A supporto della tesi che 
stiamo assistendo a prove tecniche di regime scomodiamo uno dei massimi teorici della liberaldemocrazia, 
John Stuart Mill, che nel suo fondamentale saggio “Sulla libertà” scrive: «È necessario anche proteggersi 
contro la tirannia dell’opinione e dei sentimenti predominanti, contro la tendenza della società a imporre, 
con mezzi diversi dalle sanzioni legali, le proprie idee e regole di condotta a chi non le condivide, a 
ostacolare lo sviluppo e, se possibile, a prevenire la formazione di qualsiasi individualità discordante, 
obbligando tutti i caratteri a conformarsi al suo modello». 
 
In trasferta……Lecce – Empoli 1-0  
Ad un solo mese di distanza torniamo a Lecce, questa volta però per affrontare i padroni di casa. Come per 
la sfida con il Gallipoli anticipiamo la partenza per poterci fermare a Fasano per un saluto agli Allentati. 
Per molti potrebbe sembrare un ripetersi della scorsa trasferta ma non è assolutamente così. Ogni nostro 
viaggio è di per se unico ed irripetibile. Percéè per ogni trasferta ci sono sempre nuove storie da 
raccontare. Non importa che la strada percorsa sia la stessa o che lo stadio che ci accoglie sia il solito: 
nuovo viaggio, nuove emozioni. Il settore ospiti conta circa una 30ina di unità pronti a sostenere la 
squadra per questa insidiosa partita. Dopo solo sei minuti di gioco siamo sotto di un gol e così sarà fino 
alla fine della gara, nonostante la squadra cerchi di reagire, anche se un po’ affannosamente, nel secondo 
tempo. La Curva Nord si presenta senza colori e senza alcun tipo di materiale Ultrà Lecce. Questo è 
conseguenza della protesta portata avanti dai padroni di casa contro la repressione sul mondo ultras a 
partire dal decreto Amato. Durante la gara vengono esposti tre striscioni nella Nord: "Ultrà Lecce… 
Rabbia e stile!", "Verità per Stefano Cucchi" E "27-05-09 Ultras non è reato", quest'ultimo per ricordare 
i 14 Ultrà Lecce arrestati proprio in quella data. Pochi cori, anche se assordanti, ad incitamento della 
squadra, molti invece contro il sistema. Noi riusciamo anche questa volta ad esibire il nostro tifo con cori, 
bandierine e stendardi. Anche se la partita ci vede in svantaggio sosteniamo i ragazzi in campo che piano 
piano cominciano a tirare fuori un po’ di grinta anche fuori casa. Al fischio finale salutiamo la squadra e ci 
prepariamo per tornare, comunque orgogliosi di aver tenuto alto il nome di Empoli. 
 
Al Castellani…..EMPOLI-REGGINA 2-0 (Marianini/Coralli) 
Dopo la brutta sconfitta di Lecce, l’imperativo categorico è continuare a fare bene in casa, per poter capire 
dove possa arrivare questa squadra. E l’occasione di stasera è delle più ghiotte, visto che affrontiamo una 
Reggina in crisi, anche se si tratterebbe di una delle squadre più forti del campionato, che potrebbe 
sbocciare da un momento all’altro. Quel momento fortunatamente non arriva neanche stasera, anche 
grazie ad una fantastica prestazione degli azzurri che legittima la vittoria con un gol per tempo: partita 



convincente e due gol da antologia. Grande tifo da parte della Maratona: cori continui ed assordanti, una 
sciarpata come ai vecchi tempi e tanto, tanto entusiasmo. Sicuramente il risultato aiuta, ma da un po’ di 
tempo stiamo respirando un’aria antica, con tanta voglia di farsi sentire e lo spettacolo che riusciamo ad 
offrire ne giova senza alcun dubbio. Che dire dei reggini, non molti rispetto agli anni passati, hanno dalla 
loro l’attenuante che si gioca di venerdì sera e quindi avranno senz’altro trovato enormi difficoltà ad 
organizzare questa trasferta. Nonostante tutto, la cinquantina di ultras presenti (perché solo di ultras si 
tratta) danno un’ottima impressione: non riusciamo mai a sentirli visto il nostro buon tifo, ma vedendoli si 
nota che ci provano fino alla fine a cantare al di là del risultato e questo fa loro onore. Giudizio positivo 
per presenza, vista la serata lavorativa, distanza e prestazione, tutto sommato buona, considerati tutti 
questi fattori.  

 
 

OVUNQUE CON TE!! 

 
…Catania - Empoli 

Mercoledì 02/12/2009 ore 15.00 
…Brescia - Empoli 

Sabato 05/12/2009 ore 15.30 
…Salernitana - Empoli 

Martedì 08/12/2009 ore 15.00 
 

PER CHI A CASA E’ COSTRETTO A STARE… 
…TU NON PUOI MANCARE!! 

 
NON CI FERMIAMO MAI, VIETATO MANCARE!!! 

TUTTI IN TRASFERTA!!! 
 

Per info. 328/3328005 Cristian 


